
 

COMUNICATO STAMPA 27 LUGLIO 2017 ORE 16.30 
UNA MACABRA MESSINSCENA  

NON CANCELLA MILLE DRAMMATICHE AGGRESSIONI 
 
 

La notizia apparsa, in tarda mattinata,  sui maggiori organi di stampa nazionali riguardo alla 
simulazione dell'aggressione del capotreno di Trenord avvenuta mercoledì scorso, ci lascia 
allibiti e sgomenti. 
 
Dalle prime notizie sembra sia  lo stesso lavoratore, durante l'interrogatorio che si è tenuto 
l'altro ieri, a crollare e confessare la messinscena. Adesso la Giustizia farà il suo corso e se la 
versione dei fatti sarà confermata, non ci potranno essere alibi, quindi dovranno esserci le 
giuste condanne. Sulla sicurezza  e sulla serietà dell’azione del Sindacato non si scherza. 
 
Il tema della sicurezza sui treni invece è reale. Nessuno può permettersi di utilizzare questa 
situazione per minimizzare le difficoltà ed i rischi  con cui si trovano ad operare 
giornalmente migliaia di ferrovieri. Allo stesso modo se i fatti si fossero svolti come 
riportato dalle odierne notizie, il comportamento  è da condannare senza indugi in quanto 
messo in scena in modo macabro e rischia di screditare la categoria dei Ferrovieri che 
giornalmente subisce – realmente -  aggressioni sui treni e nelle stazioni. 
 
Per questo motivo, ci preme sottolineare, con altrettanta fermezza, che la sicurezza sui treni 
è un problema reale, che coinvolge migliaia di pendolari e Lavoratori che operano con 
professionalità e diligenza. 
 
Il percorso intrapreso con le Istituzioni deve con forza, ora più che mai, continuare ed 
essere attuato, così come la stessa società deve contribuire, per la propria parte di 
competenza, a contribuire con  soluzioni a questa problematica. 
 
OR.S.A. Ferrovie si riserva di intraprendere opportune iniziative, non escludendo quelle 
legali, a difesa dei Lavoratori, della Categoria, e della serietà del sindacato. 

 

UNITI SI VINCE! 


